Ordinazione presbiterale del diacono Roberto Franco Coppa     31 gennaio 2011
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I sentimenti che oggi  attraversano i nostri cuori in questo evento di grazia sono molteplici e variegati: gioia, trepidazione, gratitudine, festa.
*Festa per Dio innanzitutto. Si può dire che oggi anche il Signore fa festa con noi? Certamente! Se il profeta Isaia aveva detto: “Come gioisce lo Sposo per la Sposa, così gioirà per te il tuo Dio”, perché non parlare della gioia di Dio per noi, per la sua Chiesa, per la storia degli uomini?
È lui, il Signore che ha attratto con il suo amore Roberto, è Gesù che lo ha chiamato, è Gesù che lo ha accompagnato sul cammino del seminario suscitando in lui la decisione di accogliere il disegno del Padre sulla sua vita; è lui, il Signore che ora sente risuonare con immensa gioia il suo “sì” definitivo come risposta alla chiamata; è lui, il Signore che ancora oggi  sta chiedendo a  Roberto: “Mi vuoi bene?” Ed è lui, il Signore che accoglie la risposta del cuore di Roberto: “Signore tu conosci tutto, tu  sai che ti voglio bene”. 

*Festa per Dio e gioia per la Chiesa, per la nostra amata e bella Chiesa di Nicosia. Ancora un seme di speranza è collocato nel suo grembo: i sacerdoti assicurano, Roberto assicurerà la presenza del Signore in mezzo al popolo, possiamo contare ancora sul dono dei sacramenti che ci racconteranno la sua perenne compagnia, possiamo contare sulla certezza di una Parola spezzata che nutre il cuore e orienta la vita e rimane buona notizia per l’uomo di oggi, possiamo contare ancora su un popolo che fa comunione attorno alla parrocchia e trasmette ancora e racconta di un Padre che ci fa fratelli. 
*Festa per Dio, gioia per la Chiesa e trepidazione e gioia per te, caro Roberto; è il momento del dono totale, senti la sua mano su di te, e ripercorri parole arcane rivolte al tuo cuore: fin dal grembo materno ti ho chiamato -  ti ho amato di un amore eterno -  adesso prendi il largo, fidati, cala le reti -  coraggio, non temere -  io sarò con te dovunque andrai.
*Gratitudine e gioia  per me che tra poco imporrò le mani su di te in un gesto corale che abbraccia tutto il presbiterio, e invocherò per te l’abbondanza dello Spirito Santo: per un Vescovo un presbitero è una perla preziosa che si incastona nel diadema del suo presbiterio, è un dono stupendo per il servizio delle Chiesa, è un fratello amato con cui costruire la  comunione.
*Gioia e trepidazione per il nostro presbiterio di cui oggi incomincerai a fare parte, per la tua famiglia, per i superiori del seminario che ti hanno accompagnato nel cammino, per  parenti e amici, per la tua parrocchia e per l’intera comunità diocesana. 
Contemplando la Parola mi sembra che il Signore oggi tracci la strada da percorre: chiamato ad essere pastore secondo il cuore del Padre, configurato a Cristo buon pastore, avendo come modello San Giovanni Bosco, consacrato dallo Spirito Santo per la santità, per il Vangelo, per la comunione, per la missione.
2
Pastore secondo il cuore del Padre

L’evento di grazia che celebriamo riguarda tutta la Chiesa ed è segno dell’infinito amore del Padre per noi e per l’umanità. Qui si realizza oggi per noi la paternità di Dio. Qui si realizza ancora una volta, la promessa fatta da Dio al  suo popolo per bocca del profeta Isaia: “Vi darò pastori secondo il mio cuore, che vi guideranno con scienza ed intelligenza”. Tu sei oggi questo pastore. Pastore secondo il cuore del Padre, pastore secondo il cuore di Cristo che sulla croce si è spezzato per amore perché la tenerezza amorosa del Padre raggiungesse tutti gli uomini e le donne che incontrerai. Tu da ora in poi sarai icona del Padre, sarai il suo profumo in mezzo a noi;  la tua tenerezza, la tua delicata attenzione, il tuo cercare insistentemente il fratello, il tuo scrutare l’orizzonte per captare segnali e nostalgie, la tua capacità di gioire per ogni ritorno  sarà ad  indicare che abbiamo un Padre di tenerezza infinita che apre a tutti continuamente le sue braccia ed il suo cuore.

3
Configurato a Cristo buon pastore

Guardalo sempre questo buon pastore innamorato di tutti e di ognuno e innamorato del dono. Tu sai quali sono i verbi del buon pastore: dare la vita, conoscere, cercare, camminare avanti. Il primo verbo è dare la vita, è il primo verbo in assoluto. Dare tutto, incondizionatamente, gratuitamente, disinteressatamente, pronto a dare la vita, Roberto, capace di affrontare anche la morte, come Gesù.
Gesù è vicino ad ogni uomo con premura, con amorevole attenzione, con pazienza, con devozione instancabile fino al dono totale di sé sulla croce, perché  “abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”. Così anche il sacerdote, così anche tu, Roberto.
Dare la vita e conoscere. “Io le conosco ed esse conoscono la mia voce”. Tra il pastore e le pecore c’è una relazione di familiarità profonda, corre un comune tessuto di vita, di sentimenti e di amore.
Gesù è innamorato del gregge, di ogni pecora dentro e fuori l’ovile. Così anche tu, non si può essere preti senza passione, senza zelo, senza slancio… solo al mercenario non importa delle pecore. 
Sugli altri due verbi, cercare e camminare avanti,   tornerò tra poco.
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Avendo come modello San Giovanni Bosco

Oggi la tua ordinazione avviene nella memoria liturgia di San Giovanni Bosco.
Sacerdote santo , pastore appassionato, seminatore tenace, amorevole in tutto, irriducibilmente allegro.

Due frasi pronunziate da mamma Margherita si portò sempre nel cuore:
Il giorno della prima comunione: “Giovannino oggi è stato un grande giorno per te. Dio ha preso possesso del tuo cuore. Promettigli di fare quello che puoi per conservarti buono fino alla morte”.

La sera dell’ordinazione: “Ora sei prete, sei più vicino a Gesù. Io non ho letto i tuoi libri, ma ricordati che incominciare a dir messa vuol dire cominciare a soffrire”. Certo!  Perché si porta la croce, si dona la vita, si continua ad andare controcorrente, ci si spende per amore, totalmente, senza nulla tenere per sé. 
Giovanni Bosco Sacerdote santo. Diceva: camminate con i piedi per terra, ma col cuore abitate il cielo,
Pastore appassionato.  Quanto zelo, quanta passione per i suoi ragazzi, notte e giorno, sempre con loro e per loro,
Seminatore tenace. Non si stancava mai, non diceva mai un ragazzo irrecuperabile e tutte le occasioni erano buone per seminare
Sognatore inguaribile. Senza sogni grandi e belli e sogni misurati sui sogni di Dio, non si va da nessuna parte.
Amorevole in tutto. L’educazione è questione di cuore. Non con le percorse, ma con la mansuetudine e la carità dovrai guadagnarti questi amici, diceva la Madonna a Giovannino nel primo sogno a nove anni.. Amore leggibile, amore attento, amore fiducioso. I colori e le sfaccettature dell’amorevolezza perno della sua pedagogia sono: amabilità, tenerezza, perdono, affabilità, bontà, mitezza, altruismo, dono, oblatività, mansuetudine. Ce lo diceva Paolo nella lettera agli Efesini, comportatevi nella maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità.

Irriducibilmente allegro. Ancora studente a Chieri fonda la società dell’allegria, il saluto per gli amici era “sta allegro”. “Noi facciamo consistere la santità nello stare allegri e non fare mai peccati” aveva insegnato a San Domenico Savio.
Così ti vorrei, così mi vorrei, così vorrei che fossero i miei sacerdoti. Allora Roberto: sacerdote santo,  seminatore tenace, sognatore inguaribile, amorevole in tutto, irriducibilmente allegro.
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Consacrato dallo Spirito per la santità, per il Vangelo, per la comunione, per la missione

“Lo Spirito del Signore è su di me e per questo ha consacrato con l’unzione” abbiamo ascoltato in Isaia.
Consacrato per la santità prima di tutto. Ricordi il quarto verbo del buon pastore? Camminare avanti. Camminare avanti significa vivere per primo, incarnare per primo, essere di esempio in tutto. Devi essere un prete santo, Roberto, devi essere uomo di vita interiore, è il modo autentico di essere pastori, di servire e di amare Gesù e questo amore va riguadagnato ogni giorno nella contemplazione del suo mistero, nella accoglienza profonda della sua Parola, nel calcare le sue orme, nei gesti di accoglienza, di perdono e di offerta.
Consacrato per il Vangelo
Per portare il lieto annunzio. E dentro questo lieto annunzio fasciare le piaghe, proclamare liberazione agli schiavi, consolare, dare dignità regale ad ogni uomo (una corona invece di cenere), versare olio di letizia agli uomini intristiti e assetati di speranza. Vedi quanta passione ci versa nel cuore lo Spirito del Signore?
Consacrato per la comunione
Avendo a cuore di conservare l’unità dello Spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, così Paolo nella lettera agli Efesini.
Uomo della comunione innanzitutto dentro il presbiterio, questa è la tua nuova famiglia, prima ancora di essere in quella parrocchia, in quel paese, in quella realtà, tu sei nel presbiterio che insieme al Vescovo lavora nell’armonia e nella comunione per il bene di tutta la Chiesa. Abitare il presbiterio con amore significherà tessere continuamente e tenacemente la comunione.
Uomo libero, uomo di tutti, non di una famiglia e nemmeno della tua famiglia, non di alcuni amici, non di un gruppo o di un movimento, ma uomo di tutti per portare tutti all’unità.
Costruttore di comunità, uomo del discernimento per aiutare ognuno a trovare il proprio posto, senza privilegi e senza arroccamenti, abbiamo ascoltato quanto è variegato il corpo della Chiesa: “a ciascuno è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità”. Fatti sempre e in tutto costruttore di comunità.
Con il respiro perenne della diocesanità Si è preti di questa Chiesa e per questa Chiesa.
Consacrato per la missione

La tua ordinazione avviene in un tempo di missione. Lo sappiamo tutti:  missione dei giovani in cui ti voglio vedere impegnato e appassionato, in ogni missione cittadina non dovrà mancare la tua testimonianza. Missione per gli adulti, per cui ti devi attrezzare, nella consapevolezza che solo una riscoperta della fede degli adulti potrà assicurare una vera trasmissione del Vangelo.
E qui il terzo verbo del buon pastore, cercare, cioè uscire dal chiuso, mettersi in cammino nel territorio, avere passione e attenzione per chi vive fuori, captare segnali e dare opportunità di trovare risposte.

A tutti voi fratelli e sorelle, popolo santo di Dio raccomando di accogliere come un dono e con gratitudine Roberto,  come  vi raccomando di accogliere tutti i  sacerdoti.  Vi esorto con cuore di padre aiutateli,  incoraggiateli, sosteneteli, amateli, dite loro ogni tanto “le voglio bene”, ricordando che il “sì” da loro detto a Dio, è per voi, è per il mondo intero. Permettete a Roberto e a tutti i sacerdoti di essere veramente preti secondo il cuore di Dio. Chiedete sempre il massimo della santità, la profondità del radicalismo evangelico e la pienezza del dono libero e disinteressato… e camminate sempre insieme nella comunione.

Maria santissima, madre e fiducia nostra, Ausiliatrice, benedica i tuoi passi, Roberto, e interceda presso il Padre per tutti noi perché camminiamo nella santità, nel dono della vita e nella comunione, con zelo, passione, slancio e perseveranza. E la nostra Chiesa guardando a lei, la Madre, si rivesta ogni giorno di amore e di bellezza. 

Al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, unico Dio dell’amore, si elevi oggi e sempre il nostro amen, la nostra gratitudine e il nostro perenne canto di lode.

